
I
l Vescovo ha esortato tutti noi a 
lasciarci trasfi gurare dall’azione 
della Grazia divina, attraverso 

la grande intercessione della Ma-
donna, con queste chiare parole: 
“Ognuno di noi ha una sua espe-
rienza della devozione nei confronti 
della Madre del Signore, ognuno di 
noi ha un suo modo di amarla, di ve-
nerarla, di pregarla, ma vedete: chi 
sia veramente la Madonna, noi non 
lo sapremo mai. Si tratta di una per-
sona il cui Mistero ci oltrepasserà 
sempre (...). Per poter comprendere 
sempre meglio chi sia la Madonna 
nel suo Mistero, anche di salvez-
za, noi dobbiamo lasciarci a nostra 
volta trasformare dalla Grazia” (...); 
“Quando si entra nell’azione della 
Grazia si diventa capaci di com-

prendere meglio il Mistero di Dio 
e si diventa anche capaci di aprirsi 
con più verità al Mistero di Maria, la 
piena di Grazia. Più cammineremo 
nella grazia di Dio e più comprende-
remo la grandezza, la bellezza della 
Madre di Dio. Abbiamo bisogno di 
tanta preghiera per sentirci profon-
damente uniti alla Madonna, per 
renderci conto di chi è Lei veramen-
te. Abbiamo bisogno che la Grazia 
adagio adagio trasformi il nostro 
cuore, i nostri pensieri, i nostri desi-
deri, le nostre intenzioni. Facciamo 
in modo che questo avvenga e al-
lora sentiremo la Madonna sempre 
più vicina. Di più, chiediamo a Lei 
che questo avvenga, chiediamo 
cioè che la Grazia che ha operato in 
Lei, operi sempre di più in noi”.

La forza di Colei che è mediatrice 
di Grazia è per noi ancor più neces-
saria nelle prove, nelle tribolazioni, 
nelle tentazioni, e nella lotta contro 
il mistero dell’iniquità e del male, 
come ci ha ricordato il Vescovo: 
“Lei che non ha conosciuto il male 
ci può aiutare a vincerlo. Perché noi 
purtroppo lo conosciamo il male, lo 
sentiamo dentro di noi, lo vedia-
mo intorno a noi, e spesso il male 
ci dà l’impressione di essere più 
forte, anche se non lo è, perché la 
Grazia di Dio è immensamente più 
potente, però dobbiamo affi darci”; 
proprio nel contesto di tale affi da-
mento il Vescovo ha voluto uffi cial-
mente consegnarci l’impegno della 
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Le parole con le quali l’Arcangelo Gabriele si è rivolto a Maria nell’Annunciazione sono 
state al centro dell’omelia che il nostro Vescovo di Brescia, S.E. Mons. Tremolada, ci 
ha offerto durante la celebrazione della Messa da lui presieduta alle Fontanelle nella 
vigilia della solennità dell’Immacolata, lo scorso 7 dicembre 2020, primo anniversario 
della costituzione del Santuario diocesano Rosa Mistica - Madre della Chiesa.
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“Rallegrati, piena di Grazia”

preghiera costante per la Chiesa 
bresciana e in particolare per i sa-
cerdoti diocesani: “in questa cele-
brazione vorrei tanto affi dare la no-
stra Chiesa alla intercessione della 
Beata Vergine Maria, vorrei affi dare 
in modo particolare coloro che nel-
la nostra Chiesa hanno il compito 
esercitare il Sacro Ministero, cioè i 
sacerdoti. Sappiamo che in questo 
luogo l’amore per i sacerdoti è stato 
coltivato in maniera molto intensa, 
sappiamo che caratterizza questo 
santuario diocesano un’attenzione 
specifica ai ministri della Chiesa, 
alla loro santità, alla loro dedizione” 
(...); “alla Madre del Signore che è 

l’Immacolata Concezione, a Colei 
che non ha conosciuto il peccato, 
a Colei che è ricolma della Grazia 
di Dio, a Lei davanti alla quale gli 
angeli si inchinano e con gioia ne 
riconoscono la grandezza, a Lei affi -
diamo Il cammino della nostra chie-
sa, il cammino dei nostri sacerdoti, 
il cammino di ciascuno di noi”.

Vogliamo accogliere con gran-
de serietà e riconoscenza questo 
compito così importante che il Ve-
scovo ci ha affi dato, compito che 
caratterizza la preghiera del nostro 
Santuario fi n dai primordi della de-
vozione che è sorta in questi luoghi, 
secondo lo stile di orazione mariana 

vissuta intensamente dalla stessa 
Pierina Gilli; già fi n d’ora possiamo 
annunciare che la terza domenica 
di ogni mese, a partire dal nuovo 
anno 2021, la messa pomeridia-
na presso il Santuario verrà sem-
pre celebrata per la santifi cazione 
del nostro clero diocesano, e sarà 
presieduta dal Vicario episcopale 
del clero della Diocesi di Brescia, 
don Angelo Gelmini. Desideriamo 
iniziare il compito affidatoci nella 
concretezza di tale gesto, vissu-
to nel culmine della divina liturgia, 
in comunione con tutti coloro che 
vorranno unirsi spiritualmente alla 
nostra preghiera, certi che la Madre 
della Chiesa non lascerà mancare i 
suoi doni di Grazia e le sue materne 
consolazioni.

Mons. Marco Alba
Il Rettore

Notizie di speranza
dal Kenya

Don Luca Montini è un gio-
vane sacerdote originario di 

Lumezzane, nella nostra Dioce-
si di Brescia, incardinato nella 
Congregazione missionaria dei 
sacerdoti di San Carlo Borromeo, 
attualmente in servizio in Kenya, 
vicino a Nairobi. Quando don Luca 
torna in Italia viene sempre a ce-
lebrare al Santuario delle Fonta-
nelle e a condividere con noi le 
sue “avventure” missionarie.

A Kahawa Wendani, nella pe-
riferia nord di Nairobi, è stato 
fondato il Dispensario St. Joseph, 
una sorta di piccolo ospedale con 
vari servizi sanitari; di recente 
don Luca, Responsabile del-
la struttura, ha deciso di aprire 
anche un reparto di maternità, 
per l’accoglienza delle donne in 
cinta, e lo ha chiamato Mary Mi-
stycal Rosa Maternity, affi dando-
lo alla protezione di Rosa Mistica (chi desiderasse vedere dal 
vivo la struttura e le persone che la animano, don Luca, medici 
e infermieri, può utilizzare il seguente indirizzo internet: 

https://www.youtube.com/watch?v=pzJLowbc4KI). 

Pubblichiamo volentieri l’articolo che don Luca ci ha invia-
to, invitando tutti a sostenere questa opera soprattutto con la 
preghiera.

Don Luca ci scrive:

“Il reparto maternità è stato posto sotto la protezione di Maria Rosa Mi-
stica per tre motivi. 

❍ Il primo, storico. Da quando sono diventato 
sacerdote, un caro amico, don Marco Alba, 
mi ha chiesto di offrire le Messe per le in-
tenzioni dei pellegrini di Maria Rosa Mistica. 
Ogni giorno, perciò, celebro la Messa avendo 
nella mente e nel cuore la nostra Madonnina 
delle Fontanelle. Come gocce su una roccia, 
queste Messe hanno scavato un’affezione 
sempre maggiore verso di Lei, aiutandomi a 
comprendere poco a poco la Sua vicinanza e 
l’importanza del Suo messaggio per la mia 
vocazione. 

❍ E qui andiamo al secondo punto. Quando 
apparve alle Fontanelle, Maria rivelò, in tempi 
non sospetti, le diffi coltà ed i tradimenti che 
ci sarebbero stati tra sacerdoti e religiosi. Non 
mi sento esente dai suoi richiami. Sono sa-
cerdote, e sono peccatore. Ho bisogno di una 
Madre che mi accompagni, mano nella mano, 
ai piedi di Suo Figlio, perché possa chiedere 
perdono e ricominciare ancora e ancora. 

❍ Il terzo, forse banale, è legato al nome 
Rosa Mistica. La bellezza della rosa ci aiuta 

a far memoria di ciò per cui lavoriamo: il Bello, il Buono, il Giusto. In una 
parola, Cristo. Serviamo i malati perché vogliamo servire Cristo, niente di 
più, niente di meno. 

Spero, e prego, che la devozione a Maria Rosa Mistica possa trovare un 
terreno fertile anche qui, in Kenya. Il Signore ci farà vedere i Suoi piani. 
Certamente mi ha dato gioia quando i genitori di una delle 15 bambine nate 
da noi mi hanno detto il nome scelto per la loro fi glia: Mary Rose.
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Giuseppe: uomo
di operoso silenzio

V
i confesserò che ho provato una 
grande gioia quando ho appreso 
che Papa Francesco ha dedicato 

questo 2021 a san Giuseppe. E que-
sto perché nel corso degli anni, mano 
a mano che andavo sempre più cono-
scendo quest’uomo, così silenzioso e 
schivo ma anche così importante per 
la storia della nostra fede cristiana, ne 
sono diventata una sua devota fedele. 
Ma anche, più di una volta, una sua 
benefi cata. Avendolo infatti invocato in 
alcune situazioni davvero diffi cili, ogni 
volta, in un modo o nell’altro ho avver-
tito la sua presenza e il suo aiuto. Ed 
ora, dunque, sono assai contenta 
che il Papa abbia riattirato non 
solo la mia attenzione su di 
lui, ma quella del mondo 
intero, consentendo così a 
tutti di poter approfondire 
questa grande figura di 
uomo e di credente.

S. Giuseppe è oggi molte 
cose: anzitutto è protettore 
della Chiesa cattolica, poi 
della buona morte; ma anche 
dei falegnami e più in genera-
le dei lavoratori tutti; ugual-
mente ne invocano l’aiuto 
tutti coloro che devono garan-
tire una vita suffi cientemente 
buona a grandi comunità, ma 
pure chi deve pensare anche 
solo a gestire in modo appro-
priato la propria famiglia, per-
ché non manchi almeno del 
necessario. Mi fermo qui ma 
potrei continuare perché è davve-
ro sorprendente l’elenco di coloro che 
si sono posti sotto la protezione di que-
sto uomo il quale, tuttavia, resta dav-
vero importante per quell’unica grande 
cosa da cui, poi, tutte le altre dipendo-
no come dei corollari. E cioè per aver 
accettato di entrare con grande umiltà 
e discrezione nell’evento più rilevante 
della storia umana – dopo la creazione 
stessa – e cioè nella Incarnazione del 
Verbo di Dio in Gesù di Nazareth. Sap-
piamo tutti come sono andate le cose: 
Maria, giovanissima ebrea, promessa 
sposa dello stesso Giuseppe, riceve 
il sorprendente annuncio che Dio l’ha 
scelta come madre del Messia, l’Atte-
so di Israele, il Salvatore. Sulle prime 
ne resta assai stupita, ma rassicurata 
su come tutto si compirà, subito pro-
nuncia quel “sì” che cambierà la storia, 

consentendo al piano di Dio di realiz-
zarsi. Fu così, dice Matteo (1,18-25), 
che «Maria, prima che andassero a vi-
vere insieme, si trovò incinta per opera 
dello Spirito Santo». Una situazione 
certo non facile da spiegare a Giusep-
pe, che non ne sapeva nulla e che, in-
formato, evidentemente si agita tra un 
mare di dubbi: ripudiare pubblicamen-
te Maria, che sembra averlo tradito, 
oppure licenziarla in segreto? E’ sem-
pre Matteo ad informarci che: «Mentre 
stava pensando a queste cose, ecco 
che gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: “Giuseppe, fi glio di 
Davide, non temere di prendere con 
te Maria, tua sposa perché quel che è 
generato in lei viene dallo Spirito San-

to –. Essa partorirà un fi glio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà 
il tuo popolo dai suoi peccati”». 
Concludendo che: «Destatosi 
dal sonno, Giuseppe fece come 
gli aveva ordinato l’angelo del 
Signore e prese con sé la sua 
sposa».

Ecco la grandezza di quest’uo-
mo sta tutta qui: in questa accet-
tazione subitanea e docile, ap-
pena lo Spirito svela i suoi piani. 
In questa adesione alla volontà 

divina, appena essa si palesa. 
Come, del resto, già prima di lui 
Maria. Lo sposo giusto, dunque, 
a cui umanamente affi dare quella 
donna incinta di quello straor-
dinario bambino che stava per 
vedere la luce. Il padre di una 

famigliola che nascondeva in se 
stessa un grande Mistero, che ave-
va bisogno di essere protetto perché 
avesse il tempo di maturare e di mani-
festarsi. Un padre che, infatti, vediamo 
fi n da subito all’opera negli episodi ri-
guardanti l’infanzia di Gesù e di cui non 
troviamo invece più traccia – perché 
probabilmente già morto – alle nozze 
di Cana, quando Gesù ormai adulto, è 
forte e pronto per uscire allo scoperto.

Finito il suo ruolo umano, Giuseppe 
tuttavia continua da quel Cielo in cui 
ora sta, la sua preziosa protezione a 
quanti, riconoscendo questa sua silen-
ziosa forza paterna, lo invocano pieni 
di speranza nel suo premuroso aiuto. 
E noi, sono sicura, desideriamo essere 
tra questi.

Rosanna Brichetti Messori

Abbiamo ricevuto

■ DAL CAMERUN
Carissimi Amici 

del Santuario Maria, 
Rosa Mistica, anche 
nella nostra piccola 
missione di Obeck 
in Camerun, situata 
nel cuore dei quar-
tieri popolari della 
città di Mbalmayo, 
a una cinquantina 
di chilometri dalla 
capitale Yaoundé, la 
pandemia ha come 
strappato il tessuto 
ecclesiale. Occorre 
ora con pazienza 
rammendarlo.

Far ritornare come nuovi, abiti che si sono 
rovinati, non è facile. A più forte ragione ciò 
vale per le relazioni fra le persone. Come per 
la riparazione degli abiti, oltre alla pazienza, ci 
vuole anche un po’ di fantasia, cercando nuo-
ve forme di dialogo e di scambio. È questa la 
sfi da a cui è confrontata la missione di Obeck. 
E il Natale che ci rivela il Figlio di Dio sotto i 
segni della semplicità e della fragilità, ci indica 
il cammino: la Chiesa è chiamata a farsi sem-
plice e povera per poter andare incontro alle 
persone nel loro contesto esistenziale. In que-
sto nostro tempo di precarietà, potremo essere 
credibili agli occhi dei tanti che soffrono il di-
sagio e l’angoscia, solo attraverso l’attenzione 
alle piccole cose, dicendo di no alla “cultura 
dello scarto” che disprezza ciò che è piccolo, 
fragile e apparentemente senza valore. 

In questo cammino ci precede Maria. Quan-
do ricevette l’annuncio della divina maternità, 
partì ad aiutare sua cugina Elisabetta negli 
ultimi mesi della sua gravidanza in tarda età.

Auguri di un Buono e Santo Natale a Voi tutti

Franco Paladini

■ DAL BENIN - Cari ed Illustri amici
della Fondazione Rosa Mystica Fonrtanelle,

Assieme ai bambini orfani della diocesi di 
N’Dali, siamo felici di esprimervi i nostri più 
cari auguri di buon Natale e felice Anno 2021. 
È anche una buona occasione per dirvi quanto 
vi siamo grati per tutta l’attenzione che ma-
nifestate verso di noi tramite le offerte della 
Santa Messa. Dio vi benedica tutti voi e vi dia 
malgrado la situazione mondiale di crisi, la si-
curezza di una buona salute spirituale, fi sica, 
mentale e economica. Al nome dei Bambini e 
della famiglia diocesana.

Mons. Martin ADJOU, vescovo di N’Dali
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ORARI MESI DI GENNAIO E FEBBRAIO 2021

Informazioni: +39 030 964111 - info@rosamisticafontanelle.it

Ogni giorno
Ore 15.00: Confessioni.
Ore 15.30: S. Rosario.
Ore 16.00:  S. Messa. 

Domenica e festivi
Ore 10.00: S. Rosario - Confessioni.
Ore 10.30: S. Messa.
Ore 15.00-17.00: Confessioni.
Ore 15.00: Adorazione. 
Ore 16.30: S. Rosario.
Ore 16.00: S. Messa. 

Venerdì 1° gennaio - Solennità di Maria Madre di Dio 
Possibilità di ottenere indulgenza plenaria per i pellegrini

Orario festivo
Ore 16.00:   S. Messa Solenne - Atto di affidamento a Maria 

Rosa Mistica di tutte le mamme.

Sabato 2 gennaio (I° sabato del mese)
Ore 10.00: Inizio Confessioni.
Ore 10.30:  S. Messa - A seguire S. Rosario meditato con espo-

sizione del Santissimo.

Mercoledì 6 gennaio: Solennità dell’Epifania
Orario festivo

Domenica 10 gennaio: Festa del Battesimo di Gesù
SS. Messe con rinnovo delle promesse battesimali

Martedì 12 gennaio
S. Messa in ricordo di Pierina Gilli nel 30° Anniversario 
della morte.

Mercoledì 13 gennaio - Giornata Mariana Mensile
Ore 15.00: Adorazione.
Ore 15.30: S. Rosario.
Ore 16.00: S. Messa.

Domenica 17 gennaio - (IIIa domenica del mese)
ore 16.00:   S. Messa per la santifi cazione del clero diocesano
  (presieduta dal Vicario episcopale per il Clero, 
 don Angelo Gelmini)

Ogni venerdì di Quaresima
Ore 15.00 - 17.00: Confessioni.
Ore 15.00: Via Crucis (con annessa Indulgenza Plenaria).
Ore 16.00: S. Messa.

Martedì 2 febbraio
Festa della presentazione del Signore Gesù
S. Messa per tutti i consacrati e le consacrate

Mercoledì 3 febbraio - Memoria di San Biagio
S. Messa con benedizione della gola

Sabato 6 febbraio - (I° sabato del mese)
Ore 10.00: Inizio Confessioni.
Ore 10.30:  S. Messa - A seguire S. Rosario meditato con espo-

sizione del Santissimo

Giovedì 11 febbraio - Festa della Beata Vergine di LOURDES
S. Messa con benedizione degli ammalati

Sabato 13 febbraio - Giornata Mariana Mensile
Ore 15.00: Adorazione.
Ore 15.30: S. Rosario.
Ore 16.00: S. Messa.

Mercoledì 17 febbraio - Le Sacre Ceneri
Inizio della Santa Quaresima
ore 16.00: S. Messa con imposizione delle Ceneri

Domenica 21 febbraio (IIIa domenica del mese)
ore 16.00:  S. Messa per la santifi cazione del clero diocesano
 (presieduta dal Vicario episcopale per il Clero, 
 don Angelo Gelmini)
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https://www.youtube.com/channel/
UCMr9uxXkq8lzvKSSd8cR0Zg

COMUNICHIAMO CHE È STATO ATTIVATO 
UN CANALE YOUTUBE DEDICATO AL SANTUARIO 
AL SEGUENTE LINK

Presente anche sulla home page del sito uffi ciale:

www.rosamisticafontanelle.it

Chi desidera può inviare video di celebrazioni effettuate 
nei gruppi di Rosa Mistica al seguente indirizzo e-mail:

info@rosamisticafontanelle.it

La Fondazione poi vaglierà i contenuti 
e la possibilità di inserimento.


